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N
on si può liquidare sbri-
gativamente il Festival
di Sanremo. Alzi la ma-
no chi, nella sua vita,

non ha passato almeno una sera-
ta davanti alla Tv in compagnia
del tormentone invernale. Sia pu-
re per dirne peste o corna. Volen-
ti o nolenti, il Festival è un even-
to che scandisce da oltre mezzo
secolo le nostre esistenze italia-
ne. Un'eccellente metafora della
Storia patria. Se ne potrebbe trar-
re ispirazione per una fiction, o
per uno spettacolo teatrale. Festi-
val, appunto: storie di vite che
s'intrecciano, si evolvono e si per-
petuano sullo sfondo dell'annua-
le rito invernale. Lui e lei che si
innamorano con Nilla Pizzi. Il
boom economico con Modugno.
Il Sessantotto sulle note di Ciao
amore ciao. Turbamenti adole-
scenziali con in sottofondo 4 mar-
zo di Lucio Dalla. Televisori spen-
ti negli anni di piombo, strade e
case che rimbombano di altri,
più cupi suoni. Il glamour che at-
tende paziente la quiete dopo la
tempesta e torna alla carica col
nome di riflusso. Milano da bere
pre-Tangentopoli con la Vita Spe-
ricolata di Vasco Rossi. Il Gril-
lo-show prima dell'oscuramen-
to, quando ancora ci si indigna-
va. Ancora Vasco, per bocca di
Patty Pravo, La cambio io la vita,
a illustrare i raffinati anni Novan-
ta. E Jovanotti, la “stessa lacri-
ma” di Elisa, le star internaziona-
li, il Dante di Benigni: aspetti del
“moderno” che travolge e scon-
volge. E oggi: oggi, magari, i ra-
gazzi di una volta, finalmente cre-
sciuti, chi più affermato, chi più
mesto e dimesso, chi ancora ag-
grappato ai sogni di una volta,
chi definitivamente schiantato
dal rullo compressore del tempo,
i ragazzi che si ritrovano davanti
allo schermo, e forse lo spettaco-
lo interessa poco, tutto somma-
to, perché conta di più specchiar-
si nella propria memoria, contar-
si, ritrovarsi. O perdersi: fate un
po’ voi.❖
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